
Richiamate: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. ____________ del _________________, con cui, per tutte 
le motivazioni ivi contenute cui si rinvia integralmente, si è  approvata  la convenzione per la gestione 
associata della centrale unica di committenza (di seguito per brevità anche CUC)  tra il Comune di 
Vimodrone, il Comune di Cassina de Pecchi  il Comune di Rodano,  il Comune di Pioltello e il Comune 
di Cambiago, decidendo,  in tal modo,  di associarsi con i Comuni di Cassina de Pecchi,  Rodano  Pioltello 
e Cambiago  per la costituzione della centrale unica di committenza,  attraverso  l’istituzione di un ufficio 
comune come struttura organizzativa operante quale Centrale Unica di Committenza (di seguito nel 
presente atto per brevità anche “Ufficio comune operante come CUC o CUC”) con sede presso il Comune 
di Vimodrone, con  la funzione di stazione appaltante, in nome e per conto dei Comuni associati,  per  
tutte le procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture  che,  in base alla citata convenzione,  
sottoscritta digitalmente nel mese di febbraio 2023 tra i cinque  Comuni associati, i medesimi Comuni 
associati demandano  alla stessa, e si è disciplinata la suddivisione delle competenze, in capo ai Comuni 
associati ed in capo all’ufficio Comune;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. _____________del __________________ con cui,  a se-
guito dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici , il Dlgs. N. 36/2023, che ha abrogato 
il D..lgs. n. 50/2016 nonchè a seguito dell'entrata in vigore del Sistema  di qualificazione delle stazioni 
appaltanti dapprima contenuto nelle linee guida Anac approvate con la deliberazione n. 441/2022  e 
successivamente disciplinato  dagli arttt. 62 e ss del D.lgs. n. 36/2023,  si è operato un adeguamento della 
convenzione alle nuove disposizioni normative. 

Dato atto che nel medio tempore con  nota del 03/04/2025 l’Azienda speciale servizi alla persona e 
alla famiglia “Futura”(di seguito anche Azienda Futura)  ha chiesto di poter entrare a far parte quale 
Ente associato  dell’Ufficio comune operante come centrale unica di committenza. Azienda Futura è 
una azienda speciale che opera sul  territorio del  Comune di  Pioltello e si  occupa dei  servizi  alla  
persona. 
Per valutare la  richiesta,  si  è  convocata  la  Conferenza dei  Sindaci,  prevista  all’articolo  16 della 
convenzione. La Conferenza dei Sindaci si è riunita in data 14 aprile 2024 e ha valutato positivamente  
la richiesta, come da verbale agli atti,  nella consapevolezza che l’entrata di un altro soggetto vada nel 
senso  tracciato  dal  Legislatore,  in  considerazione  del  sistema  di  qualificazione  delle  Stazioni 
Appaltanti / Centrali di Committenza, autorizzando l’Ufficio comune operante come cuc,  in attesa della 
formalizzazione dell’entrata di Azienda Futura e quindi della modifica della convenzione, a gestire una 
procedura di gara per conto di Azienda Futura  

Preso atto come in data 31/12/2025 scadrà l’attuale convenzione e quindi si è valutato opportuno, 
per economicità di atti, di  sottoporre ai vari Consigli Comunali degli Enti aderenti un unico atto,  volto, 
da una parte,  a formalizzare l’entrata di Azienda “Futura”, quale nuovo Ente associato,  e , dall’altra, a 
rinnovare per un triennio la convenzione per la gestione associata della centrale unica di committenza 
tra il Comune di Vimodrone, il Comune di Cassina de Pecchi  il Comune di Rodano  il Comune di 
Pioltello e il Comune di Cambiago , oltre che l’Azienda “Futura” 
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Rilevato come in data 28/11/2025 si è riunita nuovamente la Conferenza dei Sindaci che ha confermato 
la volontà  di inserire  quale nuovo Ente associato l’Azienda Futura ed ha espresso la volontà di  di 
proseguire con la gestione associata  alle medesime condizioni per il prossimo triennio,   valutando  
positivamente  l’operato  svolto  e  il  modulo  organizzativo  adottato  per  la  gestione  associata  degli 
affidamenti di contratti servii e forniture. 

Evidenziato come la bozza di convenzione  agli atti, che si sottopone all’approvazione,   è stata 
costruita sostanzialmente sulla struttura di quella precedente  rimanendo inalterati i contenuti e i pilastri 
principali. Sono state introdotte solo alcune  modifiche di carattere operativo. In particolare  alcune 
modifiche sono solo terminologiche: con l’entrata di Azienda Futura, gli aderenti non sono più solo 
Comuni e da qui la necessità di utilizzare una terminologia  per identificare gli aderenti e relativi annessi 
che li possa comprendere tutti -  quale Ente e/o Enti aderenti ovvero Conferenza dei Sindaci e legali  
rappresentanti degli Enti aderenti ect. Altre modifiche invece derivano dalla necessità di recepire e 
puntualizzare meglio aspetti operativi che si rendono necessari a seguito dell’esperienza svolta e per 
alcune anche a seguito dell’evoluzione degli orientamenti di Anac e Mit nonché di modifiche apportate 
dal legislatore con il correttivo approvato con D.lgs. n, 209/2024 ed entrato in vigore il 31/12/2024 . 

Valutato come la continuità del suddetto modulo organizzativo,  adottato in questi anni, sia positiva, 
perché la  sinergia di tutti i Comuni associati ha permesso all’Ufficio comune operante come CUC di  
ottenere la qualificazione necessaria per seguitare ad operare ed essere  in grado di poter “stare al passo” 
con  questa  evoluzione  continua,   assicurando   una  maggiore  professionalità  e  quindi  una  azione 
amministrativa   più  tempestiva  con  un  contenimento  auspicabile  del  contenzioso  in  materia  di 
affidamenti di contratti e appalti pubblici, come è avvenuto in tutti questi anni di esperienza. Infatti  
associandosi fra Enti nella costituzione di un Ufficio comune e gestendo l’acquisizione di beni, servizi 
e lavori all’interno del modulo associativo comune costituito, permette ai vari Responsabili Unici di 
progetto (Rup)  dei vari Enti associati di potersi confrontare, di agire in modo aggregato  ed essere 
ausiliati da una struttura stabile di supporto comune nella fase di affidamento, che possa mettere a fattor 
comune  le proprie competenze e professionalità a servizio dei Rup degli Enti associati. 

Tutto ciò infatti: 

 permette di creare una maggiore sinergia istituzionale e procedimentale tra i differenti plessi ammi-
nistrativi coinvolti in tema di contrattualistica pubblica, cogliendo le opportunità e le sfide connesse 
all’attuazione del nuovo codice dei contratti;

 attraverso questo strumento del modulo associativo per la gestione della fase di affidamento dei 
contratti pubblici  è possibile perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrati-
va nell'ambito della contrattualistica pubblica, nella consapevolezza che ciò contribuisce a rafforzare 
l’economia legale;

 attraverso questo strumento del modulo associativo per la gestione della fase di affidamento dei 
contratti pubblici ciascun Ente associato può utilizzare una struttura qualificata che assicura una 
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maggiore professionalità e, quindi, un’azione amministrativa più snella e tempestiva, che permette, 
altresì, di creare le condizioni affinché vi possa essere una progressiva semplificazione degli adem-
pimenti e delle procedure, nonché un’auspicabile riduzione del contenzioso in materia di affidamenti 
di appalti pubblici;

 tale modello di gestione delle gare pubbliche consente un’ottimizzazione delle risorse (umane, fi-
nanziarie e strumentali) e, quindi, un conseguente risparmio, concentrando in una struttura specia-
lizzata comune  quegli adempimenti che normalmente vengono curati da una pluralità di stazioni 
appaltanti;

 la costituzione di un Ufficio comune e la gestione associata della fase di affidamento  è l’espressione 
di una moderna funzione di governance nel settore dei contratti pubblici, consistente nella capacità 
da parte delle Amministrazioni associate  di indirizzarsi verso un obiettivo unitario, sulla base dei  
principi comunitari e nazionali di legalità, economicità, efficienza, fiducia, risultato e accesso al 
mercato, senza sovrapposizioni e nel rispetto delle diverse competenze;

Si ritiene quindi di sottoporre all’approvazione lo schema di convenzione per la gestione associata della 
centrale unica di committenza tra il Comune di Vimodrone, il Comune di Cassina de Pecchi ,  il Comune 
di Rodano  il Comune di Pioltello e il Comune di Cambiago e  l’Azienda “Futura”  , agli atti, dando atto 
che,  parallelamente,  anche gli altri Enti associati sottoporranno all’approvazione dei propri Consigli 
Comunali  e/o Organi  competenti  il  medesimo schema di  convenzione,  che sarà operativa   con la  
sottoscrizione di tutti gli Enti  associati , dando atto che, come indicato nella conferenza dei Sindaci del 
28/11/2025, al fine di non creare una soluzione di continuità operativa nella gestione delle procedure di 
affidamento , che sarebbe pregiudizievole, le stesse potranno essere gestite ugualmente dall’Ufficio 
comune operante come cuc nelle more della sottoscrizione della nuova convenzione 

Visti: 

-      Il D.lgs. n. 36/2023

-      Il D.lgs. n. 209/2024

-     l'art. 30, c. 1 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 dispone che gli Enti Locali “al fine di svolgere in 
modo coordinato funzioni e  servizi  determinati  possono stipulare tra  loro apposite conven-
zioni”

-   l’art. 15 della legge n. 241 del 07 agosto 1990 prevede la possibilità che “le amministrazioni  
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in col-
laborazione di attività di interesse comune” 

Si da atto che sul presente atto sono stati acquisiti i  pareri  di regolarità tecnica e contabile  resi ai sensi 
dell’art.  49  dal  Responsabile  del  Settore  ________________  e  dal  Responsabile  del  Settore 
Finanziario;  
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Si da atto che la presente proposta sarà sottoposta all’esame della commissione _______________ nella 
riunione del _____________________; 

Da ultimo si  evidenzia la necessità che questa proposta venga approvata con atto immediatamente 
eseguibile, onde poter tempestivamente procedere alla sottoscrizione di detta convenzione da parte di 
tutti gli Enti  associati e  poter rispettare i vincoli temporali previsti nei vari progetti che devono attuarsi, 
incompatibili seguendo l’ordinario iter di esecutività del presente atto; 

Per tutti i presupposti di fatto e di diritto sopra indicati 

PROPONE

1. Di approvare la convenzione per la gestione associata della centrale unica di committenza tra il  
Comune di Vimodrone, il Comune di Cassina de Pecchi  il Comune di Rodano  il Comune di  
Pioltello il Comune di Cambiago  e l’Azienda speciale servizi alla persona e alla famiglia “Fu-
tura” secondo il documento allegato sub. A come parte integrate e sostanziale del presente atto; 

2. Di dare atto che come indicato nella conferenza dei Sindaci del 28/11/2025, al fine di non creare 
una soluzione di continuità operativa nella gestione delle procedure di affidamento, che sarebbe 
pregiudizievole, le stesse potranno essere gestite ugualmente dall’Ufficio comune operante come 
cuc  nelle more della sottoscrizione della nuova convenzione

3. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile,  onde poter tempestivamente procedere 
alla sottoscrizione di detta convenzione da parte di tutti gli Enti  associati e  poter rispettare i  
vincoli temporali previsti nei vari progetti che devono attuarsi, incompatibili seguendo l’ordinario 
iter di esecutività del presente atto 
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